[image: image1.jpg]


Milano, 17 luglio 2007 

Agenzia Dogane

DRD Lombardia 

“L’ETAT C’EST MOI”

L’incontro al tavolo Regionale del 17/07/2007 ha visto discutere, in ordine all’O.d.G., al punto 1, il piano di attivazione dell’Ufficio delle Dogane di Como e, al punto 2, la procedura di mobilità volontaria per la Dogana di Chiasso internazionale.

Per quest’ultimo punto, questa O.S. ha chiesto di ispirarsi ai concetti, più oggettivi, già fissati dalla Circolare 11/D del 2003 “Disciplina procedura mobilità nazionale volontaria”, rispetto ai criteri proposti dal Direttore Regionale ing. Michele Branca che, seppure in fase preparatoria, si sono mostrati decisamente più discrezionali e notevolmente discostanti dalla predetta Circolare sopra richiamata.

Quest’ultimo argomento ha conosciuto un rinvio, di prossima discussione, per il quale si riferirà più dettagliatamente e ampiamente nel proseguimento.

Per il primo punto, la scrivente Organizzazione non ha ritenuto opportuno firmare un accordo che, sostanzialmente, non ha modificato nulla di quanto antecedentemente discusso, nei trascorsi mesi, con il precedente Direttore Regionale.

Un accordo, per altro, solo più ricco di promesse e che ha trovato, tramite un prospetto allegato “dettato” dall’attuale Direttore Regionale, perfino il nuovo organigramma dell’U.D. di Como, con relative dipendenti S.O.T. e sedi distaccate, senza che alcuno sia potuto intervenire ragionevolmente nel merito.

Anzi, un tentativo c’è stato, il nostro… che ha subìto un inopportuno, quanto inutile, tentativo di censura da parte dello stesso Direttore Regionale.

A proposito di tale comportamento, fuori d’ogni regola, lo scrivente Esecutivo ha cautelativamente deciso, come primo passo ufficiale, istituzionalmente corretto, di mettere a conoscenza, dell’increscioso atteggiamento del Direttore Regionale - il quale, nei fatti, dava  in escandescenza mentre proclamava l’Amministrazione essere Lui, stile “L’ Etat c’est Moi” - la Direzione Centrale con una lettera di vibrata protesta che avrà seguito a breve, e che sarà resa nota pubblicamente nel sito sindacale.

Nel merito del precitato organigramma “predefinito”, come non sospettare il temuto smantellamento della P.A. quando si assiste, nella fattispecie di Como, ad una volontà unilaterale del Direttore Regionale di contrazione di unità del personale in Aree di servizi come ad es. il Contenzioso? O, più in generale, alle ridefinizioni parziali di dotazioni organiche… “cronicamente ed astutamente sempre provvisorie”? O alla creazione, su scala nazionale, di futuri centri polifunzionali doganali domani cedibili sul mercato, tramite le esternalizzazioni? 

Nel frattempo, per quanto concerne l’applicazione sui luoghi di lavoro del D.L.vo 626/94, la nostra Direzione Regionale “userà” i nostri soldi dei vari fondi a vario titolo, ancorché dei contribuenti, per ricorrere ad un consulente esterno perché si esprima ancora sul da farsi.

…. Sia consentita qualche perplessità sull’operato…

Per non parlare dei criteri di mobilità come prospettati, nelle varie realtà, che non liberano dalla sensazione di possibili atti discrezionali dei locali Dirigenti poiché la volontà della nostra Amministrazione Regionale è racchiusa nei verbali sindacali con artate formule del tipo: “la sede..omissis..sarà potenziata prioritariamente con mobilità volontaria del personale, tenendo conto, ovviamente, delle esigenze di servizio”.

Oggi ci siamo ritrovati ancora una volta soli, ma non ci sentiamo di rischiare, con le nostre scelte, sulla pelle dei lavoratori e delle loro famiglie!
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